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Martedì importanti iniziative in Toscana 

Attorno alle fabbriche 
minacciate dalla crisi 

Mobilitazione unitaria contro licenziamenti, cassa integrazione, ristruttura-
zioni padronali - La solidarietà con la Ital-bed e le altre aziende pistoiesi 
Assemblea a Rifredi - Riunioni nel Senese • Manifestazione alla Marly 

La giornata di lotta di mar-
tedi 20 gennaio per l'occupa­
zione indetta dalla federazio­
ne unitaria nazionale per svi­
luppare il movimento, in par­
ticolare, intorno alle fabbri­
che dove sono stati effettuati 
licenziamenti, o dove lavora­
tori risiedono in assemblea 
permanente, o dove il ricorso 
alla cassa integrazione ha 
creato gravi e incerte pro­
spettive, trova le organizza­
zioni sindacali del lavoratori 
della Toscana Impegnati In 
molteplici Iniziative. In To­
scana l'iniziativa intorno a 
questa scadenza si svolgerà 
In modo articolato provincia 
per provincia, zona per zona, 
investendo settori e categorie 
diverse, al t re forze sociali 1 
parti t i democratici e gli enti 
locali. In questo quadro le 
Iniziative più significative si 
svolgeranno nel modo se­
guente: 

SIENA — Saranno a t tua t e 
alcune ore di sciopero con as­
semblee aperte in tre zone; nel­

l 'Amistà per la difesa del 
posto di lavoro nelle miniere 
contro gli orientamenti liqui­
datori dell'EGAM; a Monte­
pulciano per la prefabbricati 
Montepulciano; in Valdelsa 
per la ceramica Valdelsana. 

FIRENZE — Si svolgerà una 
assemblea (presso la S.M.S. 
di Kifredi) di tut t i i consigli 
di fabbrica dello aziende e 
delle categorie interessate da 
provvedimenti di cassa inte­
grazione o di licenziamento. 
All'assemblea che avrà la du­
rata dell'intera giornata sono 
stati invitati tutti i partiti de­
mocratici e gli enti locali. I 
lavoratori delle categorie e 
delle aziende più duramente 
colpite dalla cassa integrazio­
ne e dai licenziamenti effet­
tueranno 12 ore di sciopero. 
a seconda delle situazioni, 
partecipando anch'essi all'as­
semblea provinciale. 

PISTOIA — Per questa 
giornata di lotta è stato con­
vocato il direttivo provinciale 
della federazione unitaria as­

sieme ai lavoratori della Ital-
bed. 

All'intero della fabbrica, e 
alle rappresentanze delle al­
tre fabbriche ove la crisi oc­
cupazionale è più acuta, cioè 
la vetreria Pesciatlna Arco e 
Ely dell'abbigliamento. Lenzi 
(metalmeccanica), per discu­
tere i problemi generali della 
occupazione e per decidere 
ulteriori iniziative di lotta 
nella provincia, in particola­
re per il grave problema del­
la Italbed occupata da 11 me­
si dai lavoratori. 

PISA — Avrà luogo un'as-
| semblea presso la dit ta Marly 

(abbigliamento) alla quale 
parteciperanno 1 lavoratori 
della Efram, della Tognaini 
(abbigliamento), della Forest 
(legnò), della Buti e della 
Giorgi (metalmeccanica, tut­
te fabbriche queste con par­
ticolari problemi occupazlo-
nali. 

Nelle al tre località della To­
scana si avranno iniziative di 
assemblee di aziende e di 
zona. 

Sulla rivista regionale 

Una nota della CGIL 
toscana sui comprensori 

Tutta la linea del sindacato si è espressa costantemente su una 
discriminante di fondo: lo Stato non può funzionare senza le 
Regioni e le Regioni non funzioneranno senza autonomie locali 

Pubblichiamo una 
sintesi del documento 
apparso sulla rivista 
della CGIL regionale 
« Informazioni e orien­
tamenti sindacali ». 

Il movimento sindacale 
si è sempre ba t tu to per­
ché fosse assunta a qua­
lificazione di ogni propo­
sta di r iassetto del terri­
torio. la necessità di aver 
presente una visione pro­
grammata di interventi 
globale tale da assicurare 
il riequilibrio e lo svilup­
po complessivo e artico­
la to del territorio. 

L'articolazione compren-
soriale In zone economi­
che di programma, come 
base di verifica di ogni 
ipotesi di intervento, che 
supera il concetto di 
area-omogenea (di per sé 
riduttivo e particolaristi­
co) per assumere quello di 
area-integrata, oltre a ri­
spondere alle impostazio­
ni espresse dal movimen­
to sindacale di rifiutare 
« l'uso di parametri di o-
mogeneità socio economica 
n geografica ». presuppone 
il superamento della di­
pendenza gerarchica delle 
varie aree tipologiche in­
dividuate nelle linee del 
programma e delle stesse 
zone a r re t ra te all ' interno 
di aree sviluppate che il 
meccanismo at tuale di svi­
luppo ha generato. 

Un punto 
di riferimento 
Il comprensorio, cosi 

determinato, dovrà essere. 
oltre che l 'ambito geogra­
fico dest inatario degli in­
terventi. anche e sopra­
tu t to il punto di riferi­
mento delle assemblee e-
lettive. l 'elemento di fon­
do della programmazione 
regionale. Il problema del­
la gestione delle politiche 
settoriali può essere risol­
to all ' interno del comune 
denominatore politico del 
comprensorio, utilizzando 
eli s trumenti esistenti, dai 
consorzi alle comunità 
montane, ai bilanci degli 
enti locali e dando espres­
sione coerente aile istan­
t e delle forze sociali dove 
queste esprimono un suf­
ficiente livello di matura­
zione. Assumendo « l 'area 
integrata J>. quale princi­
pio ispiratore per la sud­
divisione in zone econo­
miche di programma, au­
tomaticamente si introdu­
ce la possibilità di effet­
tuare e verificare varia­
zioni nelle delimitazioni 
prodotte, che diret tamen­
te r ispondano al criterio 
ispiratore della suddivisio­
ne stessa. 

Tut ta la linea del sinda­
cato si è espressa costan­
temente su un discrimi­
nan te di fondo: lo S ta to 
non può funzionare senza 
le Regioni e le Regioni 
non funzioneranno senza 
un forte e qualificato si­
stema di autonomie loca­
li. Gli enti locali e quindi 
la Regione, quali ist i tuti 
fondamentali dello s ta to 
democratico, in cui le po­
polazioni vivono, parteci-
pano alla vita pubblica. 
devono divenire sempre di 
più centri in cui si può 
trovare una iniziativa po­
litica più ravvicinata, un 
sostegno ed uno schiera­
mento per un nuovo tipo 
di sviluppo civile e so­
ciale. 

Il Comune r imane l'anel­
lo fondamentale delle au­
tonomie locali come sede 
ottimale della partecipa­
zione popolare, per affron­
t a re i problemi delle in­
terrelazioni t ra i vari li­

velli di decisione e di ge­
stione delle scelte politi­
che ed economiche nel-
l'avvlare un nuovo meto­
do di programmazione de­
mocratica. 

Definire, quindi, i comi­
ta t i comprensoriall come 
« organi della programma­
zione» e non come enti . 
oltre a dare un contributo 
decisivo alla battaglia tut­
tora in corso per l'affer­
mazione delle autonomie 
locali, che da tempo il 
movimento sindacale va a-
vanzando, impedisce ogni 
tentativo di frammenta­
zione o dispersione della 
delega delle funzioni am­
ministrat ive che sarebbe. 
si funzionale a rompere 
lo stato accentrato e bu­
rocratico, ma sarebbe più 
ciie altro funzionale a far 
perdere di v'sta la globa­
lità della problematica e 
sicuramente susciterebbe 
visioni parziali e partico­
laristiche delle proprie si­
tuazioni. Una volta defi­
nita la delimitazione ter­
ritoriale con l'individua­
zione di una « dimensione 
ot t imale» delle zone eco­
nomiche di programma ri­
spondente al principio di 
« area integrata » ed Indi­
viduato nel Comune 11 li­
vello istltuzionale-elurid'.-
co della delega e dell'eser­
cizio delle funzioni ammi­
nistrative. intendiamo riaf­

fermare l 'orientamento più 
volte esnresso dal movi­
mento sindacale che lo 
sviluppo della Toscana de­
ve avere come base l'uti­
lizzazione razionale delle 
risorse esistenti in ogni 
par te de! suo territorio. 

Si dovrà sviluppare per­
ciò un intreccio organico 
nelle direttrici di svilup­
po. con finalità diretta di 
riequilibrio comDlessivo 
dell'intero territorio tosca­
no senza annacquamento 
delle particolari specifici­
tà che hanno contraddi­
s t in to spezzoni culturali e 
sociali di vita regionale, 
deve essere perseguito in 
medo da carant i re la ne­
cessaria saldatura tra il 
modello di asset to tosca­
no. quello delle reeinni 
confinanti e l 'intero siste­
ma socioeconomico nazio­
nale. 

Unità a livello 
intermedio 

In definitiva il comitato 
comprensoriale. con le sue 
articolazioni sub-compren-
soriali, nasce come u n a 
uni tà di intervento terri­
toriale e di partecipazione 
a livello intermedio t ra l 
Comuni e le Rezioni. La 
scelta, quindi, del comi­
t a to comprensonale. qua­
le «organo della prorram-
mazione e nuovo livello di 
governo « prevedendo nel­
la comooMzicne deeli or­
gani di gestione 1* rap­
presentanza dirotta del 
t re livelli istituzionali esi­
stenti . vale a dire dei Co­
muni. delle Province, del­
le Comunità montane, ol­
t re a riaffermare, quanto 
più volte affermato, della 
importanza vitale per ti 
r innovamento dello s ta to 
di un funzionante ed ef­
fettivo sistema di autono­
mie locali, potrà e dovrà 
rappresentare un elemento 
positivo e significativo per 
modificare l 'assetto politi­
co e sociale. Il movimen­
to sindaca'e. consapevole 
del profondo senso Inno­
vatore che comporta l'in­
troduzione di questo nuo­
vo livello di governo, nella 
continuità dell'azione e 
della battaglia più gene­
rale per il rinnovamento 
dello s ta to dovrà inserir-

si positivamente su questo 
terreno per sollecitare, in­
calzare, promuovere, indi­
rizzare quella partecipazio­
ne democratica e quel con­
fronto di idee e di lavoro 
che non deve esaurirsi nel­
l 'ambito dei soli consigli 
comunali, ma sopratut to 
negli organismi decentra­
ti. per contribuire ad af­
fermare un nuovo modo 
complessivo di governare 
quale condizione essenzia-* 
le per il funzionamento 
dell'assemblea comprenso­
ri a le. 

La politica 
del comprensorio 

La politica del compren­
sorio. quale espressione 
unitaria ed organica del­
le aspirazioni e delle ne­
cessità delle popolazioni, 
potrà vedere utilizzati quei 
momenti di aggregazione 
sociale ed economica esi­
stenti. alla condizione che 
la loro impostazione ed il 
loro indirizzo si pongano 
in un rapporto di com­
plementarietà con le esi­
genze tipiche di una po­
litica comprensorlale tesa 
a cogliere quello che di 
nuovo è venuto emergen­
do nella società, dalle lot­
te delle classi lavoratrici 
e della istituzione di mo­
menti decentrati di dire­
zione e controllo dell'azio­
ne complessiva ed unita­
ria del movimento ope­
raio. La determinazione 
di momenti istituzionali di 
decentramento funzionale 
deM'attività regionale, do­
vrà necessariamente tro­
vare una rispondenza ade­
guata delle nostre artico­
lazioni organizzative, non 
tan to per far fronte alle 
sollecitazioni che ci po­
t r anno essere poste, quan­
to per assolvere diretta­
mente alla nostra precipua 
funzione di suscitatori di­
retti di istanze unitarie di 
direzione politica delle 
classi lavoratrici. 

L'individuazione quindi 
nei consigli di zona del!e 
s t ru t ture oreanizzative. ca­
paci di rispondere a que­
sta esigenza nuova, non 
pone al movimento sinda­
cale meri compiti di inter­
locuzione con questi co-
struendi momenti istitu­
zionali. ma ne fa diretta­
mente discendere una ne­
cessità ineluttabile di di­
rezione politica dell ' intero 
movimento nel territorio. 
I>a dimensione compren-
soriale. quindi, vista in 
questo senso, non deve as­
solutamente correre il ri­
schio di essere concepita 
dal sindacato soltanto co­
me un « nuovo metodo di 
lavoro 4. ma deve invece 
« qualificarsi » come la ri-
su'. 'ante politica delle lot­
te zonali, deile esperienze 
dei piani intercomunali. 
dei consorzi di scopo, del­
le piat taforme rivendica-
tive sindacali regionali e 
nazionali. Ai consigli di 
zona, quindi, spet teranno 
gli impegnativi compiti di 
direzione complessiva del 
movimento, di sintesi e 
coordinamento dell'inizia­
tiva delle varie categorie 
per partecipare diretta­
mente . con autonome ca­
pacità di iniziativa e di 
movimento, alla gestione 
complessiva dell 'assetto 
del territorio e dell 'intero 
campo sociale. Intesi in 
questo senso, i consigli di 
zona, non costituiscono 
una mera s t ru t tura inter­
categoriale. ma una istan­
za uni tar ia di direzione 
politica della classe lavo­
ratrice a livello compren-
soriale. 

In corso di elaborazione il bilancio comunale I Con un'ampia relazione del segretario Ferracci 

Empoli: scuola 
e sanità come 

servizi primari 
Privilegiati gl i interventi per le strutture 
pubbliche, edilizia scolastica e popolare 

Una fitta serie di Incontri 
con le forze economiche e so­
ciali del Comune, sta prepa­
rando ed accompagnando la 
discussione in Consiglio comu­
nale del bilancio di previsio­
ne del 1976 dell'amministrazio­
ne di Empoli. 

E" s ta ta infatti compiuta la 
scelta di coinvolgere in un di­
battito ed un confronto fran­
co ed aperto 11 maggior nu­
mero possibile di cittadini sul 
temi delle scelte programma­
tiche dell'Amministrazione. 

Il progetto di bilancio, che 
viene presentato in discussio­
ne si caratterizza per il fat­
to di indicare scelte che van­
no oltre l'ambito annuale e 
si proiettano negli anni futu­
ri costituendo le linee di un 
programma di legislatura. 

Sono state compiute in que­
sto senso scelte qualificanti 
alle quali tutto il movimento 
democratico ed autonomisti­
co, con una lotta serrata e 
di massa, deve riuscire ad as­
sicurare i mezzi necessari al­
la loro piena esplicazione. 

Questo genere di iniziative 
rientra, infatti, fra gli Impe­
gni prioritari di tutti gli En­
ti locali e si pone come al­
ternativa reale e costruttiva 
alla politica negativa fin qui 
seguita dai governi. Gli En­
ti locali possono contribui­
re in modo decisivo al supe­
ramento dell 'attuale crisi con 
scelte rigorose, con interven­
ti che prefigurino concreta­
mente un modo diverso di 
affrontare i problemi del Pae­
se. e con l'azione necessaria 
per l'affermazione di nuovi 
valori sociali ed economici. 

In contrasto con queste esi­
genze i governi, continuando 
nella politica di accentramen­
to dei poteri e di strozzatura 
delle autonomie locali, hanno 
sempre impedeito essi di man­
tenere la continuità econo­
mica e finanziaria degli in­
terventi indispensabili per av­
viare il soddisfacimento delle 
esigenze sociali e civili delle 
popolazioni. E' per questo che 
affermiamo il ruolo degli En­
ti locali come promotori di un 
nuovo sviluppo economico, co­
me partecipi di una nuova 
organizzazione produttiva, co­
me gestori di servizi non su­
bordinati. Servizi cioè che ri­
guardano la generalità della 
popolazione, come i trasporti . 
la sanità e la scuola, per i 
quali, le amministrazioni de­
gli enti locali possono avere 
un ruolo decisivo, se sono 
messe in grado di intervenire. 

Naturalmente nell'imposta­
zione delle linee del bilancio 
si è cercato di tenere conto 
della realtà comorensoriale in 
cui Empoli è collocata e che è 
la sola che può riuscire a ri­
solvere in modo più concreto 
certi problemi attraverso la 
consorziasene di più Comuni. 

Le Droooste e le indicazioni 
per l'edilizia scolastica e per 
l'espansione del servizi per la 
scuola, interventi immediati 
ed a più lungo termine, sono 
formulate tenendo conto del­

le esoerien^e acnuisite con una 
politica scolastica a t tua ta in 
modo oreanlco per le scuole 
di osni ordine e grado, della 
azione costante, delle realiz­
zazioni comDiute e dei risul­
tati ottenuti. 

Certo anche ad Empoli la 
scuola è afflitta dai mali gra­
vissimi di cui soffre la scuo­
la italiana, ma gli Interrenti 
dell'Amministrazione, i note­
voli oneri finanziari soDpor-
tati dal Comune in sostituzio­
ne dello Stato, hanno imr>?di-
to che si verificassero situa­
zioni drammatiche soprattut­
to oer quanto riguarda le 
s t ru t ture materiali e i servizi. 

L'Amministrazione por ii 
1976 prevede infatti la spesa 
di 70 milioni per costruzione 
e ristrutturazione di scuole 
elementari. 400 nrl ion: per la 
costruzione di asili nido. 370 
milioni per la costruzione di 
scuo!e materne ed una pre­
visione di spesa di 800 milioni 
per la nuova sede dell 'istituto 
professionale per il commer­
cio 

Le scelte comoìute dal Co­
mune per la sanità vanno nel 
l'ottica di un potenziamento 
del servizio di medToin3 del 
lavoro che ha dimostrato tut­
t i la sua validità nel cor.^o 
deeìi anni precedenti: taV 
po tenzamento si esolicherà 
con r :nteres5am'"ito al servi­
zio d: una unità produttiva 

Assemblea 
pensionati 
alle Cure 

I pensionati della zona San 
Gal lo-Cure , martedi alle ore 
15 si r iuniranno in assem­
blea presso il circolo ricrea­
tivo a La saletta « <G C . via 
L. La Vista. 1) <Pzza delie 

j Cure) per discutere dei prò 
bìemi oensionistici ed assi-

J stenziah Parteciperanno i di 
j ricenti del sindacato pensio 

nati F.I.P. Cgil. I pensionati 
e la cittadinanza tu t ta è in­
vitata a partecipare. 

del settore delle confezioni. 
Sarà inoltre iniziato un pro­
gramma, in collaborazione 
con la Regione, sui problemi 
della medicina del lavoro con 
quelle s t rut ture scolastiche 
più diret tamente legate al 
problemi della produzione 

Nelle scelte si conterma la 
giustezza del programma di 
attività del centro subnonna-
li che ha avuto come dato 
fondamentale l'introduzione 
di momenti esterni di carat­
tere sportivo, ricreativo e di 
partecipazione a forme di vi­
ta associata, mentre nell'am­
bito del programma del con­
tro spastici è stato portato a 
termine l'inserimento dei sog­
getti scolarizzabili nelle scuo­
le pubbliche. 

Bruno Berti 

Direttivo 
e C.F. sul 
bilancio 

comunale 
Domattina alle 9.30 è con­

vocata la riunione del Comi­
ta to Direttivo sul seguente 
tema « Discussione sull'impo­
stazione del bilancio del Co­
mune di Firenze». 

Martedì alle 17 il Comitato 
Federale discuterà sul bilan­
cio Comunale e per nomi­
nare le commissioni di la­
voro della Federazione. In­
trodurrà il compagno Miche­
le Ventura segretario della 
Federazione fiorentina del 
PCI-

Aperto il 40* Congresso 
dei socialisti fiorentini 
Il saluto del sindaco Gabbuggiani, del presidente della Provincia Ravà, del com­
pagno Michele Ventura • Presente il presidente del Consiglio regionale Loretta 
Montemaggl e i rappresentanti della DC, del PRI, del PSDI e della CGIL 

Domani 
riunione 

del Consiglio 
di. Bagni [ 
a Ripoli ! 

Si riunisce domani il Con- j 
sigilo comunale di Bagno a 
Ripoli (alle ore 21.30). ^ 

Dopo la discussione di ai-
cune interpellanze presentate 
dalla minoranza, inizierà il 
dibatti to sul bilancio di pre­
visione 1976. 

Incontro-dibattito 
su « Chiesa e ; 

mondo del lavoro » ! 
i 

Domani presso il nucleo ] 
ACLI dell'ENEL. via del So­
le 10 (Kino Spazio), Firen­
ze. avrà luogo un incontro-
dibatti to sul seguente argo- » 
mento: a Chiesa e mondo del | 
lavoro: esperienza dei cat­
tolici fiorentini». Introduco­
no: D. Silvano Piovanelli. 
parroco di Castel Fiorentino: 
Moreno Biagioni, dei comita­
ti di quart iere; D. Enzo Maz­
zi. della Comunità dell'Iso-
lotto. 

L'incontro avviene nell'am­
bito dell'iniziativa presa da 
due circoli ACLI di Firenze 
(Circolo Sud-Ovest - Circolo 
ENEL1 per un convegno fio­
rentino. da tenersi a prima­
vera. su « Evangelizzazione e 
promozione umana ». 

Si sono aperti Ieri al Pa­
lazzo dei Congressi i lavori 
del 4" Congresso provinciale 
della federazione fiorentina 
del PSI. al quale partecipa­
no 412 delegati, in rappre­
sentanza di 156 sezioni e 
10.300 iscritti. A conclusione 
elfi lavori — prevista per la 
giornata di oggi — saranno 
eletti i 69 delegati che par­
teciperanno al congresso re­
gionale, che si terrà 11 23, 
24 e 25 prossimo. Al con­
gresso, sono presenti il sin­
daco. il presidente dell'as­
semblea regionale Loretta 
Montemaggi. rappresentanti 
del PCI tè presente una dele­
gazione guidata dal compa­
gno Michele Ventura .segre­
tario provinciale), della DC, 
del PHI. 

Pinna che il segretario pro­
vinciale, Lorando Ferracci, 
.svolgesse la sua relazione in­
troduttiva. il sindaco Elio 
Gabbuggiani ed 11 presidente 
dell'amministrazione provin­
ciale. il socialista Franco Ha-
và. hanno portato i saluti del­
la città e della provincia. Non 
si è t ra t ta to di saluti for­
mali. ma di interventi che so­
no entrat i nel merito delle 
gravi questioni che stanno da­
vanti al paese ed agli enti 
locali. 

Punto di 
partenza 

La nostra battaglia comu­
ne — ha detto Gabbuggiani — 
dalla Regione a Palazzo Vec­
chio agli altri enti locali, ci 
.sta rafforzando nella con­
vinzione che 11 nostro com­
pito supera gli angusti limiti 
formali delle competenze ter­
ritoriali. per attestarsi nell'im­
pegno più evidente della ri­
forma generale dello stato. 
E' per tale motivo che il PCI 
e il PSI hanno dato vita ad 
amministrazioni popolari, non 
chiuse ma responsabilmente 
aperte a tutt i i contenuti che 
da altre forze democratiche 
possono provenire: questo è 
il ruolo che la sinistra ita­
liana deve svolgere, non di 
rottura, ma di raccordo fra 
tut te le forze politiche, so­
ciali. economiche, culturali e 
giovanili che vogliono cam­
biare le cose del nostro paese. 

Gabbuggiani. ha sottolinea­
to l'esigenza di una rapida e 
positiva soluzione della crisi 
di governo, rivendicata del 
resto anche dall'ANCI: « Men­
tre diciamo no — ha detto — 
ad elezioni anticipate, che fa­
vorirebbero anacronistici e 
sterili contrapposizioni, ci as­
sociamo alla richiesta che i 
rappresentanti delle autono­
mie locali hanno rivolto alle 
forze politiche ». In questo 
senso va anche l'azione svol­
ta dai partiti alleati al Comu­
ne di Firenze, i quali s tanno 
affrontando con un grande 
sforzo di rinnovamento i pro­
blemi dello sviluppo della cit­
tà e di un diverso modo di 
governare. 

« Le forze della sinistra — 
ha concluso —, del PSI e del 
PCI, sono s ta te sino ad ora 
protagoniste di questo formi­
dabile impegno. 

La nostra forza di proposta 
di rinnovamento si dimostrerà 
ulteriormente con la capacità 
che avremo di proseguire deci­
samente nella strada intra­
presa ». 

Il segretario provinciale Fer­

racci ha quindi svolto la sua 
ampia relazione (56 cartelle). 
Essa si compone di due parti: 
la prima dedicata alle questio­
ni della crisi del capitalismo 
e la seconda a quelle di or­
dine nazionale. Nella seconda 
parte della sua relazione, il 
segretario provinciale si è sof­
fermato sulla « fine del cen­
tro-sinistra »: «con il voto po­
polare — ha detto — si è chiu­
sa un'epoca della storia poli­
tica del nostro paese e se ne 
è aperta un'altra ». Analizzan­
do l'atteggiamento delle diver­
se forze politiche, ha detto 
che la DC si trova in una si­
tuazione di totale « empasse ». 
Pertanto, in queste condizioni 
non è difficile prevedere che 
il risultato sia la riproposizio-
no della « minestra riscalda­
ta » del centrosinistra. Circa 
il PCI, Ferracci ha riconosciu­
to che il nostro parti to è 
giunto ad assumere « una non 
equivoca proclamazione delle 
finalità democratiche a lungo 
raggio e della inseparabilità 
per l'Italia della costruzione 
del socialismo delle libertà 
democratiche». I! segretario 
provinciale del PSI ha illu­
strato, per le note posizioni 
del suo partito in ordine al 
tema dell 'alternativa democra­
tica. che, contrapponendosi 
al blocco moderato della DC, 
sarebbe, una proposta più a-
vanzata dì quella del « com­
promesso storico ». Occorre ri­
badire a questo riguardo che 
la proposta comunista non è 
quella di « una disponibilità 
a tutti i costi», ma quella di 
realizzare la più larga con­
vergenza fra le grandi forze 
popolari italiane, che passa 
attraverso mutamenti profon­
di nella DC che non può es­
sere considerato un blocco 
conservatore immodificabile. 
Ferracci ha sottolineato l'esi­
genza di un dibattito appro­
fondito, tra comunisti e so­
cialisti. 

La relazione contiene inol­
tre un riferimento alla poli­
tica degli enti locali (è l'ar­
gomento che il segretario non 
ha letto) nel quale si affer­
ma che le « Regioni rappre­
sentano il punto di partenza 
per un diverso sistema di 
governo e di amministra­
zione ». 

La Regione Toscana è tra 
le pochissime — ha detto — 
che meglio ha evitato di far­
si «str i tolare» dai condi­
zionamenti oggettivi: tuttavia 
non sfugge a critiche e ad 
autocritiche. Pur sottolinean­
do la tendenza di fondo ad 
essere « diversa ». Ferracci 
ha parlato di « assenza del 
necessario sforzo diretto ad 
organizzare strut ture idonee » 
nel campo della programma­
zione. 

Sulla politica degli enti lo­
cali guidati dalle sinistre la 
relazione esprime un «giudi­
zio positivo ». seguito però 
una nota sbrigativa e ogget­
tivamente ambigua, nella qua­
le si afferma che «possibili 
crisi di formule sono legate 
a precisare scelte di conte­
nuto». Più esteso invece il ri­
ferimento alla politica cultu­
rale. nella quale si pone 
l'accento sul ruolo di Firenze 
in questo contesto vi è un ri­
ferimento critico alla mostra 
di Guttuso che. come è ben 
noto, rappresenta soltanto 
una delle molteplici iniziati­
ve culturali del Comune, che 
hanno già fatto compiere un 
salto di qualità alla vita cui-

Con la refurtiva a bordo di un'auto 

Dopo quindici giorni 
ripreso dalla Polfer 

Era già stato arrestato il 2 gennaio - Ritornato in libertà 
da una settimana è stato ripreso con le mani nel sacco 

} 

Occupata 
una scuola 

a Borgo 
San Lorenzo 

Il «Biennio unitario speri­
mentale » di Borgo S. Lo­
renzo è occupato dal 15 gen-

i. naio su decisione dell'assem-
I bica di istituto. Gli studenti 

hanno motivato l'occupazio­
ne perché dopo quat t ro me­
si dall'inizio delle lezioni. 
nell 'istituto mancano ancora 
gli insegnanti, i laboratori, 
le at trezzature t 1 locali so­
n o insufficienti. 

Era stato arrestato 15 gior­
ni fa: quando gii agent: del­
ia Polfer lo hanno visto d; 
nuovo in stazione. Io hanno 
seguito e lo hanno di nuovo 
arrestato per furto. S: chia­
ma Pasquale Licciardiello. 43 
anni, abitante in v:a della 
Chiesa. Era s ta to arrestato 
d3gli agenti della Polfer il 
2 gennaio scorso, su ord:ne d: 
carcerazione. L'8 d; gennaio 
era poi s ia to nmc^^o :n 1:-
oortà. 

L'Altra sera alcun: asenti 
della Polfer Io hmr .o v;.s:o 
agz:rar.v. d: nuovo :r. stazione. 

Lo hanno ;-.r.u'."i d 'ovh.o. 
pa:. quando si è d:ret 'o alla 
uscita, lo hanno s-:-iu;:o. L.c-
ciardielio è use::o su v.a Ala­
manni e si è diretto spedito 
verso una 600 poiteg^.ata. tar­
gata Livorno. L'ha aperta con 
una certa difficoltà ed è sali­
to. Sulla vettura erano am­
massati tappeti, radio e og­
getti vari. Gli agenti si sono 
avvicinati per un controllo 
e si sono accorti che al po­
sto della chiavetta d'accen­
sione era inserito un apri­
scatole. 

Llcciardello è dunque stato 
nuovamente fermato. E" risul­
ta to che la vettura era stata 
rubata :1 giorno precedente 
a Livorno Anche i! materia­
le ammassato in macchina era 
di provenienza furtiva. Lic-
ciardiello è dunque s tato as­
sociato nuovamente alile Mu­
ra te dopo solo una sett imana 
di libertà, con l'accusa di 
Iurta 

Seminario 
del PCI 

sui servizi 
psichiatrici 

Nei giorni 20 e 21. presso 
la FLOG (via Michele Mer­
cati 24». avrà luogo un semi­
nario del Part i to comunista 
.-ul tema « I servizi psichia­
trici nelle imee della riforma 
sanitaria ». 

I lavori tnizieranno marte­
dì matt ina allo 9 con la re­
laziona introduttiva e i! di-
oattito. Nei pomeriggio ope 
reranno le commissioni di la­
voro sui seguenti temi: In­
tervento sul territorio nella 
prospettiva dei consorzi so­
cio-sanitari «strutture alter­
native. problemi degli anzia­
ni. rapporti con l'università) 
con sede alla FLOG; Prepa­
razione del personale e for­
mazione dell'equipe con sede 
alla FLOG: Problemi della 
deistituzionalizzazione dello 
Ospedale psichiatrico (lungo 
degenti, organizzazione dei 
servizi » con sede presso la 
SMS Rifredi. via Vittorio 
Emanuele 303. Igiene mentale 
e problemi dell'infanzia con 
sede presso la SMS Rifredi. 
Mercoledì 21 dalle 9 alle 13 
sono previste le relazioni 
delle commissioni e alle 15,30 
il dibatt i to e le conclusioni 
dell'onorevole Sergio Scarpa, 
responsabile nazionale per U 
sicurezza sociale del PCI, " * 

Oggi 
a Sesto 

manifestazione 
dellANPI 

Questa matt ina alle ore 
10.30, presso la saletta 5 Mag­
gio. a Sesto Fiorentino, si 
terrà la manifestazione cele­
brativa per la consegna delle 
tessere ANPI « ad honorem » 
ai congiunti dei 62 partigiani 
caduti, ai componenti il Co­
mitato Comunale Antifase; 
sta. ed alla memoria del 
compagno Ernesto Ragionie­
ri, raporesentante dell'ANPI 

Nel corso della manifesta­
zione sarà ricordato il parti­
giano Giacomo Veronese. 
combattente in Spagna, fuci­
lato dai nazifascisti a Geno­
va nel gennaio del '44. La 
manifestazione sarà aperta 
dal compagno Elio Marini. 
sindaco di Sesto, e conclusa 
dal compagno sen. Remo 
Scappini. 

turale fiorentina, il cui ruolo 
si è andato sempre più affer­
mando. 

L'ultima parte è s tata dedi­
cata al partito, con un giu­
dizio « severamente autocri­
tico»: la relazione denuncia 
l'esistenza di centri di pò 
tere extra istituzionali, e le 
alchimie de'le correnti. Un 
passo in avanti è stato com­
piuto con la gestione unita­
ria della federazione fioren­
tina. 

Nel pomeriggio l lavori so­
no proseguiti con il saluto dei 
rappresentanti degli altri par­
titi. 

Cambiare 
strada 

Il compagno Ventura ha 
posto l'esigenza di cambia­
re strada, di aprire le con­
dizioni per una nuova dire­
zione politica del paese. Ri­
ferendosi alla linea dal PCI 
ha sottolineato il vero si 
gnlficato della strategia del 
compromesso storico, che è 
legato alla prospettiva di co­
struire nell'occidente una so 
cietà nuova. Sottolineata la 
necessità di soluzioni più 
avanzate, di un nuovo rap­
porto con il PCI e dell'uni­
tà delle sinistre. Ventura si è 
soffermato sulla politica ne­
gli enti locali, esprimendo 
un giudizio positivo sull'at­
tività della Regione (che è 
stata in alcuni casi trainan­
te) : le verifiche certo sono 
da farsi, ma non da affi­
dare a date generiche, ben­
sì al lavoro quotidiano. 

Dobbiamo ricollocare insie­
me a Firenze come capoluo­
go della Regione — ha det­
to — da qui la necessità di 
un progetto unificante che 
assegni alla città anche una 
funzione culturale nuova, 
che non può tuttavia esse­
re separata dalla realtà pro­
duttiva. Per quello che ci 
riguarda — ha concluso — 
impegneremo tutte le ener­
gie per rafforzare i legami 
unitari tra i due partiti. 

In serata è intervenuto an­
che il vicesegretario naziona­
le on. Bettino Craxi. Nella 
giornata hanno portato il sa­
luto anche Pallanti (CGIL). 
Passigli (PRI) , Cavaliere 
(PSDI). Betl per l'ACLI-
ARCI. Presiedeva Enzo En­
riques Agnoletti. 

Smarrimento 
Il compagno Marsilio Chec­

chi ha smarri to il proprio 
portafogli contenente alcuni 
documenti, fra i quali la tes­
sera del PCI del 1975. Chiun­
que la ritrovi è pregato far­
la recapitare alla sezione del 
GaJluxzo, 81 diffida a farne 
quaW&si a l t ro uso, 

Domani 
riunione 

del Consiglio 
provinciale 

CGIL scuola 
Domani alle ore 15.30 pres­

so il « Circolo Vie Nuove » 
(viale Donato Giannot to si 
riunirà il Consiglio provin­
ciale del sindacato scuola 
CGIL allargato ai responsa­
bili di zona. 

Parteciperà ai lavori Bruno 
Roscani. segretario nazionale 
del sindacato scuola CGIL. 

LUTTO 
I compagni della sezione 

Gozzoli esprimono le più 
profonde condoglianze per la 
improvvisa scomparsa della 
compagna Illa Calamai Bal­
dini. una delle fondatrici del 
circolo UDÌ di Porta al Pra­
to. I funerali avranno luogo. 
in forma civile, lunedi 9 alle 
ore 14.30 dalla cappella di 
Va reggi. 

Si era aperto 

venerdì sera 

Oggi 
si chiude 
l'assise 

del PDUP 
La relazione di Turoni 
La questione delle giunte 
« aperte » - L'Intervento 

di Contelli 

La seconda giornata del 
congresso provinciale del 
PDUP. iniziato venerdì sera 
con la relazione di Roberto 
Teroni della segreteria pro­
vinciale del partito, è stata 
interamente dedicata al di­
battito. che proseguirà stama­
ni e si concluderà ne] pome­
riggio con la elezione dei nuo­
vi organi dirigenti. 

E' questo il primo congres­
so che il PDUP celebra dopo 
l'avvio, un anno fa, del pro­
cesso di unificazione del­
le sue componenti originarie 
(PSIUP e Manifesto) e quin­
di molti sono stati I proble­
mi affrontati: in primo luo­
go quelli della collocazione 
nell'ambito della sinistra e 
quelli emarginati dall 'attuale 
situazione economica e poli­
tica del Paese. Roberto Te­
roni soffermandosi sul rap­
porti fra le varie componen­
ti della sinistra italiana e 
sulle strategie che essa do­
vrebbe darsi per imprimere 
una svoltn politica, ha rile­
vato che la «spinta a slnl 
stra del 15 giugno» postula 
l'esigenza di una nuova di­
rezione del Paese, che non 
può concretizzarsi con il com­
promesso storico (sul quale 
Teroni ha dato giudizi di­
versi e contraddittori come 
contraddittoria è stata l'ana­
lisi su altri aspetti della vita 
del paese), ma con la crea­
zione di una « alternativa » 
a sinistra Intorno ad un prò 
granirmi che risponda alle 
esigenze del Paese. Teroni 
però ha riconosciuto anche 
In necessità di stabilire un 
rapporto attivo con tut te le 
forze sociali democratiche 
ed in particolare con i cat­
tolici per evitare che sotto i 
colpi della crisi ed In un 
quadro politico instabile si 
affacci il pericolo di tenta­
tivi reazionari. Infine. Te­
roni ha analizzato l'attivi­
tà delle intinte di sinistra 
alla Regione Toscana e ne­
gli Enti locali (ha ribadito 
l'opposizione del suo parti to 
alle «giunte aperte») In par­
ticolare In Palazzo Vecchio. 
su cui ha espresso nel com­
plesso un giudizio positivo 
pur puntualizzando il diver­
so atteggiamento del PDUP 
nel confronti di alcuni pro­
blemi cittadini. 

Ieri pomeriggio il compa­
gno Paolo Cantelli, della se­
greteria della Federazione 
del PCL hn portato al con­
gresso il saluto del comuni­
sti fiorentini. Cantelli ha ri­
levato innanzitutto che l'at­
tuale crisi deve essere af­
frontata da una nuova dire­
zione politica che risolva 
positivamente i problemi 
reali, dall'occupazione agli 
investimenti, che ci s tanno di 
fronte. L'unità delle sinistre. 
uno del momenti essenziali 
di questa strategia, una uni­
tà nero né miracolistica, nò 
celebrativa, né ovvia bensì 
collegata alla dinamica dei 
problemi sociali e politici. 

In questo quadro si Inse­
risce. in modo non contrad­
dittorio, la proposta comu­
nista per un ampio schiera­
mento che raccolga le com­
ponenti democratiche 

E' patrimonio del movimen­
to operaio e del PCI — ha 
affermato 11 compagno Can­
telli — l'approfondimento di 
questo modo, cioè avviare a 
soluzione l problemi del Pae­
se con l'apporto del più va­
sto schieramento sociale e 
politico possibile. Questa 
strategia non è misurabile 
dal numero dei nemici ma 
dai risultati raggiunti possi­
bili. Cantelli infine ha af­
frontato il problema del rap­
porti fra I partiti della al-
nistra. affermando che l'espe­
rienza che si sta condueen-
do alla regione e negli enti 
locali è preziosa e positiva 
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